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Mi venne a caso tra le mani. un Ma* 
fioscritlo contenente le Notizie compendia* 
te sii i Banchi di Napoli , e su *l gira 
della loro scrittura. Una persona intelli* 
gente , ed autorevole che le lesse , le tro- 
vo co.à chiare , e precise , che mi pre- 
murò di darle alle stampe per utile , e 
Conoscenza del pubblico. Di fatti tutti co- 
nosciamo il sommo vantaggio che si ha 
da questa antica , ed utilissima istituzio- 
ne , ma la massima parte , non dico de* 
Forastieri y ' ma de' nostri stessi Cittadini 
non conoscono affatto il semplice giro del* 
la Scrittura bancale. Il Sig.*" Gifuni, che 
all' antica esperienza per l* esercizio del*, 
la sua Carica , unisce talento , e cogùi- . 
zioni non mediocri y ne ha data, un idea > 
veramente chiara ,, e distinta» E' noto eh* 
esso diede alle s stampe un Compémlio «Vv 
storico della' • origine y e fondazione dei 
■ ' ‘ d 2 


Digitized by Coogle 



4 

Monte della Pietà di Napbli : che in qua- 
lità di Segretario della Giunta degli A- 
podissarj lavoro alla formazione di un 
nuovo PianO'de' Banchi ; che in tempo 
della Occupazione Militare concorse co' 
suoi scritti a sostenere il sistema antico 
de' Banchi di Napoli che si voleva abo- 
lire ; che nel 1 8 1 5 . adoperato, sotto là 
direzione del Consiglier Carta, a rivedere y 
riunire , ed' adattare allo stato attuale 
tutte le antiche istruzioni per V esercizio 
delle Cariche di ciascun Impiegato del 
Banco : che nel novilunio essendosi istal- 
lata una nuova Cassa di Sconto , esso 
Con due Memorie date alle stampe , fece 
osservare i svantaggi di questa , ed i 
grandi vantaggi che risultavano dalla 
prima 'Cassa di sconto eh’ era stata con 
somma saviezza ideata , e stabilita con 
Sovrana 'approvazione da S. E. il Cava- 
lier Medici , per cui fii risoluto di abo- 
lirsi la nuova Cassa, e riaprirsi V anti- 
ca, che oggi dà tanti felici risuìtamen- 
ti per utile, del Commercio , e della Po- 
polazione, Sii dunque il Sig,^ Gifuni ( 
eh' è conosciuto ancora per altri Com- 
ponimenti ) ha procurato di travagliare 
sempre per il bene' del proprio paese y in- 
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vece di' offender s en e , gradirà ch'io sen- 
za il sito permesso abbia resa di pubbli^ 
ca ragione^ rpiesta sua breve , ma utile 
operetta , per la quale riceverà la ricono- 
scenza del Pubblico , unico , e sommo 
guiderdone per le persone oneste f e di- 
sinteressate^ 


. . ) -j • 

K r. V . > ■ .1 ' ( 



Digitized by Google 



$ 


Notizie compendiate sù i Banchi 
di Napoli, e sul giro della 
. . ■ foro Scrittura. 

V . . - # ^ • * 


X Banchi di Napoli contano 1’ epoca di 
'irca tre Secoli. Èssi sono assolutamente 
banchi di deposito , e prima della occupa- 
zione militare di questo Regno avvenuta 
nel 1806 erano al Numero di sette. Ebbero 
origine dacché , i Privali , eh’ eran solili 
per loro sicurezza di ‘depositare il danaro 
presso di pubblici Negozianti , vedendo i 
i'requenti fallimenti di costóro , e le signi- 
ficanti perdile a cui in conseguenza anda- 
vano a soggiacere , cominciarono a fare ta- 
li depositi presso de’ Governatori di alcuni 
Luoghi pii , che si amministravano con e- 
sattezza , e quindi godevano la pubblica o- 
])inione. Il Governo fin d’ allora approvò 
tali depositi , ed abilitò i depositar] a con- 
segnare una Carta , che li rappresentasse , 
che fu chiamata FEDE DI CREDITO , 
e che per la fiducia che ottenne , cominciò 
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ad essere in circolasioae come tiaoarcr cfiìet> 
tIvQ . Furon conosciuti i pubblici Ivanta^ì , 
che risultar doTeano da tale .privata istito* 
zione y e quindi da tutte le diverse • Dina- 
stie , che ban governato questo Regno , per 
proteggere sempreppiù una tanto utile istitu- 
zione , fu ordinato darsi una maggior fede, 
e pruova legale a quei Contratti , e paga- 
menti , che faceansi per mezzo di Banco. 

Di fatti ciascun Particolare oltre al com- 
roodo di avere chi gelosamente , e graziosa- 
mente li custodisce il proprio denaro , ha 
1* incalcolabil vantaggio di tenere nel Boaro 
un esatto perpetuo registro , autorizzato dal- 
le Patrie Leggi , di tutti quei pagamenti , 
che per Banco si fanno ^ d’ onde si posso- 
no estrarre le partite , vedersi le condizio- 
ni colle quali il pagamento fu fatto , ed 
aversi tutte le altre notizie occorrenti , an- 
che dopo 1’ classo di secoli ^ bastando la 
partita di Banco a far decidere dai Magi- 
strati sulle controversie de’ pagamenti , e 
sulla validità de’ Contratti. 

A ciò .si aggiunge 1’ altro grandissimo 
vantaggio , eh* essendo la nostra FEDE 
DJ CREDITO e la nostra polizza nota- 
ta fede ( come appresso si dirà ) una Car- 
ta di deposito 9 e non già una Carta ai por- 
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latore y essendo rubata y o dispèrdendosi , 
siccome ha bisogno di alcune formalità , e 
legalizzazioni , così non può essere esatta 
da alcuno » ed il leggittimo padrone juiò ri- 
tirarsi il suo -danaro rdal Banco dando una 
cauzione , sotto alcune stabilite formalità j 
dovecchè dispersa , o rubata la Carta al 
portatore , \icne ad essere dal proprietario 
perduto il danaro. 

Volendo sempre il Governo, che tali 
Stabilimenti si rivolgessero a comun vantag- 
gio della popolazione , ha permesso ai Ban- 
chi d’ impiegare" una porzione de’ suoi de- 
positi ristagnanti, o in pegni con interesse, 
o in altre negoziazioni , ed opere di pub-- 
blieo sollievo , c vantaggio , e di utile an- 
cora del Banco medesimo ,• ed ecco perchè in 
cjnalunque temjro ed occasione , anche di pul)- 
blica calamità, è sempre accorso il Governo 
a proteggere i Banchi , e somministrarli i 
mezzi, onde non farli cadere in discredilo., 
j Quindi sebbene in tempo- della* militare’ 
occupazione fatta .da’ Francey' di quésto Re-' 
jwno ,> fiissero stati soppressi tu it’ i Banclri , 
eccetto quello del negoziato della Tesore-’ 
ria del Governo , pure dopo il felice ritor- 
no in questi'suoi' Reali ■ dqminj'' dejrÀu'gii-' 
sto Nostro Sovrano , fu organizzato t** 
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Ultuito sulle basi , e regolamcnli de’ nostri 
antichi Banchi , 1’ attuale J3AJSCO deno- 
minalo DELLE DUE SICILIE. 

Esso- é distinto in due separati Banchi 
collo stesso nome di BANCO DELLE 
DUE SICILIE. Uno fa esclusivamente il 
servizio della Tesoreria generale , ed altre 
Amministrazioni Finanziere ^ e possono ne- 
goziarvi ed avvalersene anche i Particola- 
ri. (a) L’ altro fa il servizio di lutt’ i parti- 
colari della Capitale , e del Regno , e delle par- 
ticolari Amministrazioni. Alle Fedi di Credito, 
e polizze notate Fedi del primo è aggiunto il 
distintivo di Cassa di Corte, Argento, o Ra- 
me, secondo la qualità della moneta che rappre- 
senta, giacché 1’ altro negozia solo in Argento. 

La Cassa di Corte fa attualmente 1* ope- 
razione dello sconto delle cambiali , e del- 
la pegnorazione delle partite d’ iscrizioni 
sul Gran Libro del debito pubblico. 

La Cassa de’ Particolari fa l’ opera della 
pegnorazione sopra materie di oro , argento, 
e gioje ed anche sopra oggetti di pannine , 
telerie , seterie , e metalli. 


(a) questo oggi e distinto in due Casse , 
una nel Locale di S. Giacomo , V altra 
in quello dello Spirito Santo. 

h 
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• La Cassa di Corte è direltanieote sotto 
gli ordini di S. E. il Ministro delle Finan- 
ze. Quella de’ Particolari , sebbene è sem- 
pre sotto la vigilanza del medesimo , non 
può però servire ad alcuna operazione del- 
la Reai Tesoreria. 

Tanto le Casse di Corte , ([nanto quella 
de’ Particolari sono sopravvegliale da una 
Reggenza centrale. 

Ciò premesso , si dà ora una breve , e 
passeggierà idea del giro scritturale per le 
operazioni del Banco. 

La prima è quella del deposito. Venendo 
un particolare a far introito , c deposito 
del suo denaro al Banco , si presenta al 
Cassiere , il quale dopo di aversi numerato 
il danaro , ne scrive , ed assenta la partita 
sul Libro denominato d’ Introito : questo 
Libro, che dev’ essere follato, e firmato 
pagina per pagina dal Cassiere , lo rende 
responsabile dell’ introito fatto. 

Contemporaneamente che il Cassiere scrive 
la partita sul suo Libro d’ introito , un al- 
tro Oflìziale denominato Squarcio di Cas^ 
sa dal Libro che tiene , e eh’ è il Control- 
lo e fiscale del Cassiere , nota la stessa 
partita sul suo Libro , descrivendo e distin- 
guendo la qualità , e natura dell' Introito , 
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se in contante effettivo , o in Carte di Ban- 
co ( giacché può farsi nell' uno , e nell* 
altro modo ) o parte in contante e parta 
in polizze , con tutta la possibile distinzio- 
ne. Da questo Libro , detto Squarcio , può 
in ogni futuro tempo osservarsi a qual’ epo- 
ca è stato fatto un introito , e con quali rica- 
piti sia stato formato. 

‘ Scritto cosi r Introito in testa del parti- 
colare che ha depositata la somma al Ban- 
co , o di chi sarà dal medesimo indicato , 
il Cassiere per mezzo di un suo Ajutante , 
rimetto il suo Libro d’ introito al Fedista 
per formarne della somma depositata la cor- 
rispondente FEDE DI CREDITO ^ o 
più FEDI ( se dal particolare cosi venga 
richiesto ) j nel qual caso è obbligato il 
Cassiere di segnare sotto la partita in col- 
lettiva il numero , c la somma di ciascuna 
Fede , ed a chi debbano intestarsi , e som- 
marle , per indicare che il totale corrispon- 
de alla partita dell’ introito già scritta. 

IL Fedista ha presso di se un numero 
di scudi in istampa di Fedi di Credito bi- 
sogoevoli per il giornaliero consumo , che 
li vengono consegnati dal Razionale della 
Cassa, precedente ricevuta eh’. esso ne fa. 
-Essendoli quindi passato dal Cassiere il Lji* 



la 

bro d’ Introito , il Fedista forma la FEDE j 
O FEDI DI CREDITO , apponendovi 
il nome , e cognome dell' intestatario , la 
somma , e la data corrente ^ con tutti que* 
distintivi , e condizioni , che trova descritti 
nel Libro d’ introito. 

Qualora di nna partita introitata si ri- 
chiedono più Fedi , é obbligato il Fedista 
di sommare 1’ importo delle Fedi parziali , 
per rilevare se la totalità corrisponde all’ 
importo delia partita introitata. 

Subitocché il Fedista ha formata la Fe- 
de di Credito > in margine del Libro d’ in- 
troito segna un F. indicante essersi quella 
Fede già formata ^ ed essendosi formate 
più Fedi di una sola partita , appone sulla 
marca della partita medesima il numero del- 
le Fedi , che ne ha formato \ e contempo- 
raneamente un suo Àjutante dallo stesso Li- 
bro d’ Introito ne prende notamento sopra 
Un Registro , col Nome y Cognome , e som- 
ma in collettiva per poterne fare il confron- 
to colle Fedi originali. 

Formate dal Fedista le Fedi , che son 
segnate nella sommità colla firma del Razio- 
nale della Gassa , o di un suo Àjutante y 
e di pròprio pugno di esso Fedista , s* in- 
.via per mezzo dello stesso Àjutante della 
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Gassa , il Libro d' introito , e la Fede o 
Fedi originali al Cassiere , il quale dopo 
il riscontro , che ne fa , replica al disotto 
la somma dicendo ss sono docati . • . . ^ 
vi appone la sua firma , e la consegna alla 
persona che ha fatto il deposito. 

La forma della Fede di Credito è la seguente 
» BANCO DELLE DUE SICILIE 
„ FEDE DI CREDITO 

M II Banco delle due Sicilie tiene Creditore 
M 11 Sig. N. N. in docati 
u de’ quali potrà disporre colla restituzione 

» delia presente firmata 

M Napoli .... data corrente 
» Poi. Sono Docati in numeri 

Sono Ducati .... in iscritto , e fir- 
ma del Cassiere , che ha fatto 1’ introito. 

Le parole segnate con virgolette sono 
con cifre io isiampa , le altre vi si appon- 
gono come sopra dagli Impiegati. 

Nella sommità vi sono le firme del Ra- 
zionale , e del Fedista. Al disotto vi è in 
istampa il distintivo delia Gassa cui appar- 
tengono. (a) 


(rt) Le nostre Fedi di Credito non posso- 
no Jormarsi di somma minore di Duca- 
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T)1 questa fede di Credilo il possesore 
può far uso in quel modo , che meglio li 
piace. Può con sua firma autentica restitui- 
re al Banco la Carta , e ripigliarsi il dana- 
ro depositato : può prendersene una porzio- 
ne e della restante somma farsene formare 
una nuova Fede di credito , o più Fedi ; 
può farne pagamento girandola ad un terzo 
o semplicemente con dire per altreltanii a 
N. N. » o esprimendo la causale del paga- 
mento , ed apponendovi tutte quelle condi- 
zioni » che ad esso piacciono d’imporre a co- 
lui cui va diretto il pagamento , che il Ban- 
co è tenuto di far osservare nella liberazio- 
ne del denaro, (b) 


ti. IO. Si fanno inlroiti di minor somma, 
ma di questi se ne formano polisini sciol- 
ti , che si presentano dai stessi particola- 
ri e ven^'on munitL di un bollo della 
Cassa , e firma del Cassiere. 

(b) Si noti che il denaio depositeUo al 
Banco non è sequestrabile , giusta il de- 
creto de' S. ottobre 1817. Questo decreto 
e emanato con somma saviezza , e giusti- 
zia’, giacche riflette la cautela dei B an- 
co , e de’ Particolari. Nel farsi da un 
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. Vi è innoltre nel Banco un officina , che 
dicesi Ruota. In questa passa il Libro In- 
troito del Cassiere , nel giorno seguente all’ 
introito fatto , e ne’ Libri della medesima 
vengono segnati tutt’ i nomi de' Creditori 
Apodissarj del Banco , ogn’ uno de’ quali 
tiene aperto il suo Conto d’ Introito , ed 
esito con semplice stile di Dare , ed avere ^ 
e per facilitarne il ritrovamento, sono essi 
segnali in un Indice , che dicesi Pandetta ^ 
col foglio fespettivo di ciascun Conto. 

Oltre agli Officiali del Banco , è addetto 
alla Ruota un Pandetlario , il quale è un 
pubblico , e Regio Notajo , e come tale co- 
noscer deve la legalità delle firme , e deve 
osservare se nel passarsi , e spendersi le 


paìiicolare il deposito, il Banco dà fuen 
ri la sua Carta in cui espressamente sta 
detto , che puh disporsi del deposito colla 
restituzione di detta Carta» Or questa 
può girare per particolari contrattazioni 
da una ad altra mano e dall* altra ad al- 
tre , e da uno , ad un altro punto del 
Regno , e fino in paesi stranieri , come 
spesso si e avverato il caso , e dopo anni 
pub tornare al Banco per essere realiz- 
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polizze vengono ademjiite le condizioni , 
che forse sono apposte nella girata. 

Volendo quindi un particolare ritirare il 
suo danaro , che ha depositato al Banco , 
presenta sulla Ruota la Fede di credito , 
che trovasi ad esso intestata , dopo che vi 
avrà apposta la sua firma , che sia legaliz- 
zata. Il Pandellavio l'esamina, e conoscen- 
do la legalità della firma , la passa al Libro 
maggiore della Ruota , dopo , che vi ha 
apposto il suo Visto. Il libromaggiore tro- 
vando esistente il credito sul Conto dell’in- 
testatario della Fede , il di cui foglio vien 
apposto sulla Fede uiedcsiina dall’ Ufllciale 


zata in contante. Or se frattanto questa car- 
ia di credito va girando di inano in inano, 
e da un possessore, di buona fede ad altro 
egualmente di buonafede venisse girata, e 
nel venir poi costui ad esiggere la som ma al 
Banco la trovasse , o sequestrata, o pagata 
ad altri (^ancorché fosse per esecuzione di giu- 
dicati ) sarebbe lo stesso che mancare alla 
bu ona fede e far perdere il credito del Banco 
facendo sì che non siano più ricevute , 
e commerciabili le sue carte, allorché 
perderebbero la pubblica opinione. 
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della Pan detta , vi contropone la partita di 
esito , e fa sulla Fede di Credito esibita il 
suo Visto buono , ed indi la consegna al 
Chiùmatore di Ruota , il quale .consegna 
al Cassiere la Fede di Credito , o polizza 
già spesa , e passata per Ruota , e fa paga- 
re air Fsibitore la somma rappresentata dal- 
la fede di Credito , dopo che il Cassiere 
ha notata la partita nel suo libro di Esito^ 
per andare di accordo co’ libri della, Ruota^ 
e avrà apposto un bollo rosso sulla Fede 
di Credito, o polizza che paga, per indica- 
re eh' è stata soddisfatta , ed estinta. 

Qualora poi nella Fede di Ct'edito vi sia 
apposta una gira , o più girate ( giacché il 
giratario può girare ad un altro , e così di 
mano in mano ) il Pandettario allora deve 
osservare se le condizioni, apposte nelle gira- 
te sono state adempite , se vi sono le firme 
de’ giranti , e de* giratarj , e le autentiche , 
e legalizzazioni , che si richiedono \ ed as- 
sicuratosi che tutto è in regola ,- la passa 
come sopra al libro maggiore per farla spen- 
dere e non tròvàndola in regola , la restìA 
Cuiscc all’ esibitòre notando in .talee dèlia! 
Fede medesima gli adempimenti , che 
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occorrono per potersi ritirare il danaro dal 
fianco (c). 

Vi è un’ altra OlEcina denominata Revi-- 
■sione. Questa è addetta a verificare , e ri- 
sedere tulle le operazioni de’ Cassieri , e 
■della Ruota tanto per 1’ Introito , quanto 
per l’ Esito , e bilanciare i Conti de’ Credi- 
tori Apodissarj. In questa Oflicina si con- 
servano i libri della scrittura giornaliera del 
Banco , e dalla medesima si estraggono k 
partite , che si richiedono dalle parti , per 
comprovare i pagamenti seguiti. Terminato 
un decennio, i libri della Revisione passa- 
no a conservarsi in Archivio, • 

Tutte le polizze , che si ritirano dal fian- 


(c) Per aggevolarsi i Particolari , spe- 
cialmente allorché vi e affollamento nel 
negoziato , si permette ai Cassieri di pren- 
dere , e pagare delle polizze , e Fedi di 
credito in confidenza cioè sema passarsi 
prima per Ruota j ma colla sola firma al 
piede della persona che tira il danaro 
dal Banco la quale dev' essere conosciu- 
ta ^ e di fiducia del Cassiere ^ che ne re- 
sta sempre responsabile , senza che il Ban- 
co sia mai soggetto ad alcun danno. 
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co si registrano e si trascrivono parola per 
parola in alcuni libri , che diconsi Giorna- 
li y e, dopo trascrille si passano nella Revi-- 
sione , ove ordinate , e formate in Volumi 
si conservano y onde in ogni futuro tempo 
possano essere originalmente riconosciute , 
possa osservarsi la veracità delle firme , qua- 
lora sia posta in dubbio , e tutt’ altro che 
occorra , e possa vedersi se le espressioni y 
che trovansi registrate nel Giornale , siano 
le stesse contenute nella Fede di Credito y 
o polizza originale. 

Vi è benanche nel Banco un’ altra Of- 
ficina denominata delle botate Fedi • e 
questa ha il seguente oggetto. 

Ogni possessore di una Fede di Credito 
può avvalersene per fare con essa molti e 
diversi parziali pagamenti per le cause , e 
con quelle condizioni , che ad esso piace 
di esprimere , e tenere intanto in suo pote- 
re la Fede di Credilo , come un registro e. 
memoria de’ pagamenti , che ha fatti. 

Per potere -ciò eseguire y il possessore, 
della Fede dì Credito forma una , o più 
polizze y che sono come ordinativi diretti al. 
Banco , dicendo —Banco pagate per me 50 f-. 
toscrUto ducati al Sig. JVé N.\'e yi, 
spi^aja causa del 'pagamento , appoaQndQ*<l 

c 2 
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vi le condizioni y che ad esso piacciono , ed 
in fina la sua firma. Quindi presenta , o 
fa presentare la sua Fede di Credito ^ una 
colle polizze de’ pagamenti che vuol fare, 
nell’ Officina delle Notate— Fedi. 

li Notatore in fede , eh’ è il capo di 
quella Officina vedendo che il Nonae , e 
Cognome della firma apposta alle polizze 
che si voglion notare è lo stesso Nome , e 
Cognome dell’ intestatario della Fede di 
Credito , la passa al suo Ajutante , il qua- 
le apponendo prima dietro la F^ede un bol- 
lo indicante la parola — Esito z:: per cui 
d' allora innanzi la Fede dì Credito, diven- 
ta , e chiamasi Madrefede , vi nota In 
esito le polizze esibite ^ ne somma l' impor- 
to , per assicurarsi sé sia capiente nella som- 
ma del Credito esistente nella Fede ^ e fat- 
ta in piè di ciascuna polizza la citazione 
della somma , e data della Madrefede , vi 
appone la sua firma , per accertare il suo 
principale ,• che ne ha preso conto , e la 
Mstituisce al Notatore , il quale interamen- 
te di suo carattere vi fa la notata dicendo 
sa Notata-^ Fede per docati . . in iscritto , 
e vi appone la sua sottoscrizione, dopo la 
quale si appone alla polizza notata un bol- 
lo iadicante k qualità della moneta , che 
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rappresenta , cioè se Argento o Rame. 

Qualora la Fede di Credito fosse intesta- 
ta ad una donna , la firma di costei che si 
.appone alle polizze da notarsi , dev' esser pri- 
ma legalizzata. 

Notate in fede le polizze dall’ Officialo 
dotatore , vengono passate una colla Ma- 
drefede ad un Officicle, che ne prende re- 
gistro , , e da costui al libro maggiore delle 
Notate , eh' è sulla Ruota , il quale' apre 
il Conto dell’ intestatario della Madrefede 
descrivendovi 1’ introito , e 1’ esito j al che 
dopo di aver adempito , vien restituita al 
Particolare la sua Madre-Fede , e le poliz- 
ze notate. In questa Madrefede si possono 
fare nuovi introiti , aggiungendo altre som- 
me alla somma primitiva , che vengono scrit- 
te dal Cassiere a credito nella Madrefede , 
apponendo ad ogni partita d’ introito la sua 
firma , ed un piccioi bollo , e possono no- 
tarvisi altre polizze, corrispondenti in lut- 
to , u in jxiile alla somma che trovasi ac- 
creditata, ed esistente sulla Madrefede , per 
cui ogni Particolare tiene in suo potere un 
Conto dimostrativo di tutti gl’ introiti , ed 
esiti che * fa per Banco , e la notizia del 
tempo in cui sono stali eseguili , nel modo 
istes^o, che U suo Guato si tiene su 1 libri 
dei Bauco. 



2.2 

Per esiggersi dal Banco la somma ^ die 
rapjjresenta una polizza notata fede , occor- 
rono le Stesse formalità , che occorrono per 
le fedi di credito , come soj)ra si è detto. 

Vi è anche un altro modo di pagamento 
per mezzo della notata fede , di cui pos- 
son servirsi i Particolari , ma più facilmen- 
te sogliono avvalersene le pubbliche Ammi- 
nistrazioni f cioè, col mandato. Qualora es- 
se debbano spedire de’ pagamenti parziali a 
moltissime persone , anche al numero di 
ceutinaja , in vece di spedire , e far notare 
in fede a ciascuno la sua polizza , formano 
un solo Mandato, in cui son descritti i no- 
mi , e cognomi di coloro die devono rice- 
vere- il pagamento , e le somme Vispettive : 
depositando quindi il danaro corrispondente 
all’ intero importo del Mandalo , e forman- 
done una fede di Credilo , o facendo ac- 
creditare la somma sulle loro Madrefedi, fan- 
no in esse notare in fede il Mandato , che 
jiassato jioi sulla Ruota , si dirama a cre- 
«iilo di ciascuna delle persone in esso de- 
scritte , e dopo tale ojierazione , ogni Cre- 
ditore compreso nel Mandalo può esiggere 
la somma jiarziale ad esso spettante con un 
semplice i^landatino munito di sua firma' 
legale dicendo Banco li docati . 
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peì’veìinti in testa mìa con Mandato de' 

li pacacele a me medesimo 

e COS.Ì con «{Utista semplice , e sola opera- 
zione si posson fare da una pubblica Am- 
niiniàtrazione centi iiaja , e miglia} a di pa- 
gamenti compresi in un solo Mandato, 

E qui per maggior chiarezza è da notar- 
si , che il danaro depositato al Banco non 
solo non è sequestrabile , per cui la nostra 
Cada bancale ottiene sempre la somma fi- 
ducia del Pubblico ^ ma ancorché si disper- 
da una poliza o fede di credilo , il proprie- 
tario non perde il suo denaro y giacché le 
nostre polizo , e fedi non sono Carte - pa- 
gabili al portatore, come in 'altri Regni, 
ma avendo bisogno di talune formalità , co- 
me sopra è indicato , non può liberarsi il 
denaro se non a colui che dimostra esserne 
il leggittimo padrone. Quindi disperdendosi 
una carta bancale , il padróne può ritirarsi 
il danaro dal Banco dando una cauzione ìu 
via amministrativa coll^ obbligo di' un cono- 
sciuto proprietario , o di un Impiegato gra- 
duato in pubblica Amministrazione , quando 
la polizza dispersa non oltrepassi la somma 
di iGoo. assoggettandosi anche all’arre- 

sto personale 5 ed oltrepassando tal somma 
sì riceve i’ obbligo di un benestante , che^ 
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deve dare uiia Iscrizione Ipolcraiia , la q na- 
ie dopo dieci anni s’ intende sciolta e cas- 
sala di fatto . . IS'el caso poi che la fede di 
credito fosse stata girata ad altri , e se ne do- 
mandi la liberazione da colui al quale è sta- 
ta girata, e l’avesse dispersa, in tal caso il Ban- 
co esigge anche il consenso dell’ intestatario. 

, Vi è fìoalniente nel Banco un Officina 
.denomrnatà Esito di Cassa. Questa Officiì 
na riceve , dopo terminata la negoziazione , 
tutte le polizze, che in giornata sono stato 
pagate dai ^Cassieri , ne forma registro e 
jcontroll'* . in tal modo tutte le operazioni di 
esito- de’ cenaati :Gassieri. 

iTulli .gl’ Impiegati addetti alle disopra 
mentovate Officine vengono pagali mensil- 
mente dai fondi, di proprietà del Banco , 
derivanti dalla .dotazione fattali dal Gover- 
no.,. dopo il ritorno del Re N 

Quéste sono le idee generali : il dettaglio 
j)oi di tutto il giro scritturale è contenuto 
nelle J stru^ioa^jlcar gl’ Im|)icgati, nè pub dar- 
si per la Rfovjtà del; tempo , tantoppiù che 
per ben comprenderlo bisognerebbe l’ocularé 
ispezidne , oppure la spiegazione colla viva 
voce di taluni de’. Principali Impiegati. ' ’ 

; U iUi » ; I.: : ] . ;i. .. ; • • ■ 
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Opera della Pegnorazione aggiun- 
' ta al Banco de’ Particolari. * 

* • » ‘ I 

t 

' J s , 

■•I ' ' ’ 

AJ Opera d«illa Pegnorazione sopra ma- 
terie di Oro , Argento , e Gioje , ha uà 
Officina separata nel Banco, denominata. 
Guàrdarobha. 

, Vi è -il Custode de’ pegni , co’ suoi Aiu- 
tanti. ' ' * 

. 11 Credenziere, co’. suoi Aiutanti. 

, Il Cassiere de’ pegni , col suo Ajutante. j 
. Èd un Orefice apprezzatore.* , , . 

I pegni si possono fare da piccióle .som-* 
me in sopra. , . 

i _ Non possono godere di una mora mag« 
giore di sei mesi : ma volendo un pignorane 
to , in fine del termine accordato , rinuor 
vare il suo pegno , può farlo paganda l’in, 
tercsae decorso: ed in questo caso il pegno 
xmnovato si descrive ne’ libri del Creden- 
.ziere , come un pegno allora piatto , e si 
consegna al • pcgnorante una nuota . Cartelloj 
-- A^nto llup si p^or^ , vjilu^aiiosi 
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ir ^uc. il !a ‘libbra , e l’mo^ lino a thic> 
l5. l’ oncia , senza tenersi alfalto conio del- 
la manifattura.' Le gioje si valutano pér là 
inetta del valore , che corrono in piazza al- 
lorché sono pegnorate , senza tenersi conto 
del lavoro. 

L’ orefice Apprezzalore resta responsabi- 
le della (qualità , e valore degli oggetti pe- 
gnorati. 

Elasso II tempo stabilito , c non essendo 
stato dispegnato , o rinnovato il "pegno , se 
ne fa la vendila dal Banco a pubblico in- 
oatito j e quindi detratto T importo della 
Som ina improntata , l' interesse decorso che 
si calcola al 6 , per cento B anno, ed il drit- 
to' di vendita , elio si ritiene a ragione d^ 2 , 
per loo , il dippiù: si restituisce al padrone 'al- 
lorché viene ad esibire la Cartella del pegno. 

in ogni anno si fa l’ Inventario de’ pegni e- 
sìstenii in ' Geàrdarobba , à qual effetto si 
eligge nii Orefice Revisore > il quale insie- 
me coll’' Orefice Apprezzatore resta garante 
del valore impiegato dal Banco sopra efa- 
scon pegno , e dell’ interesse corrispondente-. 

% Lo stesso si pratica per h pegnorazione 
jfi pannine , telerie , seterie , e raetalK , es- 
sendovi nelle due differenti Oflìciiie , , oltre 
d Guardarobba , ed li suoi Ajutanti , li re» 
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«pettivi Periti I che assegnano la - sommi » 
che paò presttfrsi sopra gli oggetti che vO-, 
giiono pegnorarsi. . . 

Sconto di Cambiali , e Pegnora-r 
, zione delle rendite iscritte 
sul Gran Libro del De- ' •- 
.. > bito Consolidato. < ' 

•. * . ' " Jt ' . ' * *. 

r\ 

JL'opo il felice ritorno di S. M, fat- 
tuale Ministro delle FiuanKe Cav« - de Me- 
dici immaginò di aprire nna Cassa di scon- 
to in vantaggio del commercio , c dello 
Stato intero, Kgli colla sanzione del Sovra- 
no diede esecuzione a quest’ Opera , che 
ora è nel massimo vigore , colle seguenti 
ritualità. 

Prescrisse che la Cassa di Sconto venis- 
se aperta sotto la immediata disposizione ^ 
e direzione del Reggente del Banco » e fos-^^ 
se un Opera aggiunta al Banco di ^ Corte, 

.. Che dalla detta Cassa si fossero scpniatcrj 
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Camb?aai i Boni , ed akri simili valori 
di scadenza non più lunga di Ire mesi 
coll’ interesse mai maggiore del 6* per cen- 
to 1’ anno ^ ossia del mezzo per Cento al 
mese calcolato per giorni. ^ 

Per fondo di detta Cassa-, la Reai Te- 
soreria forni la somma dì un Milione , che 
fu versalo al Banco a titolo di anticipazio- 
ne per la causa anzidetta. 

Per r amtnissìane delle Cambiali , ed al- 
tri valori fu stabilita una Commissione di 
quattro pubblici Negozianti de* più distinti , 
e riputati j K quali dovesserro ne’ giorni in 
cui la Cassa si regge , riconoscere , sotto, 
la loro napralo responsabilità , i valori an- 
zidetti ciré fossero loro presentati da un 
Aggente de* Gambj da destinarsi dal Reggen- 
te del Banco. ' ** . 

' Qualora elass’ i tre mesi , venissero t va- 
lori scontati /protestati per difetto di pa- 
ga mento Reggente del Banco come- *Di- 

retlorft della Cassa rimanesse incaricato a 
procedere contro i debitori con tutti quei 
mezzi , che le Leggi, e i comuni usi Com- 
merciali prescrivono per astringer i medesi- 
tpi alP adempimento delie loro obbligazioni. 

Con queste ritualità pi aperta la Cassa di 
Sconto in Napoli , ed ebbe felice esito 6n 
dal suo nasemlento- 
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Lo stesso Ministro delle Fimnic Cae/ de' 
Medici posteriormente escogitò nn’ eltrà o*' 
peraziooe , che fu quella di darsi al Pub- 
blico U libertà di poter pegnorare neil* det- 
ta Cassa le partite di rendite iscritte sul' 
Gran Libro dei Debito consolidato i 

Dietro anche la sanzione del Sovrano sta- 
bilì che quejTt’ Opera si regolasse Colle stes- 
se norme praticate per la pegttorazlone di 
oggetti preziosi , anche rignardó alla ragione 
deir inleresse del sei per cento , e che fosse 
egualmente diretta dal Ueggente del Banco.’ 
Volle però, che la'* durata del pegno 
fosse di soli tre mesi , quali scaduti , do-’ 
vesse immautinenti dal Reggente procederse-' 
oe alla vendita. . . 

Essendo cosi 1 uno , che 1’ altro nego« 
«iato , quello cioè dello sconto de' valori 
commerciali , e ^eilo della pegnorazioue 
sudetta , progredito felicemente , si è im- 
maginato dallo stesso Ministro di ridurre 1’ 
interesse rispettivo, diminuendo quello dello 
scoQto al 4. per 100 , e quello deHa pegno- 
razione al 5., (a) e per quest' uldmu , stabi* 


(a) Questo interesse si dimirniisce , o 
uumenta secondo le circetstanz-e , ■ 
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lendo , che i I)Cgni si facciano per il 
quarto meno del prezzo , che fissa seltimànil- 
inenie la Borsa , per il valore delle rendite, 
K’ questo il sistema , che attualmente si sta 
osservando per la Cassa di sconto', la quale 
al primo , Milione stabilito per 'Suo' fondo ‘ 
di Cassa , ne ha aggiunti finora altri quattro 
Milioni , e mezzo , che fanno circolare una 
massa., di, sopra i ;venti Milioni 1 ' anno. • 
Sou queste le poche nozioni , che 1 *' 
angustia del tempo ha permesso di poter- 
dare di queste utili istituzioni stabilite nel- 
la Capitale , e che han prodotto tanti feli- 
ci risultamenti non solo in vantaggio di 
lult’ i sudditi di S. M. il Re N. S.*iua de- 
stranieri altresì , e del commercio intero, (a) 


(a) Questo lavoro è stato fatto a 20 Set- 
tembre- dal Segretario Generale del 
Banco D. Giambattista Gifuni nel corso 
di 2^. ore , per sertdre ad un pressante co- 
mando di sua Eccellenza il Ministro delle 
Finanze, Nota nel M. S> 
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Napoli 30 Scttembie 1835 . 


VUESIDENZA DELLA GIUNTA 
PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Vùt4 la dimandi dello Stampaurc Gioacchino Reale • 
con la quale chiede di roler «lampare un Libretto intitolato a 
Rotizie compendiale su i Banchi di Napoli, e sa '1 giro del- 
la loro scrittura del Sig. Giambattista Gifani Segretario Ge- 
nerale de'. Banchi t 

Visto il favorceole parere del Regio Berisore Signor 0- 
Giiolamo Paiioco Pirozri j 

Si peimettc , che 1* indicato Libretto si stampi , però 
non si pubblichi senta un secondo permesso , che non si 
darb , se prima lo stesso Regio Revisore non avrh attestalo 
di aver riconosciuta nel conhonte niùforiac la impressioBe 
all’originale approvato- 


IL PRESIDENTE I 

M. Colangelo 

TI Segretario Geuera'e , 
e Membro della Giuata 

L’ Aggiunto 
Antonio Coppola, 
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